
Calliano dichiara guerra al cemento.
E sceglie come campo di battaglia la
«plaga agricola tra Trento Sud e Ro-
vereto». Questo infatti il titolo della
mozione recentemente presentata in
Consiglio Comunale durante l’ultima
seduta da parte del gruppo di mag-
gioranza «La Tua Calliano» a firma di
Giorgio Eccher. Un provvedimento
passato von largo consenso visto che
ha raccolto i sì anche della minoran-
za consiliare guidata da Lorenzo Con-
ci. «La valle tra Trento e Rovereto non
deve essere ulteriormente urbanizza-
ta e, soprattutto, occorre evitare ul-
teriori modifiche al paesaggio tali da
deturpare l’ambiente e la natura».
Questo il «succo» del documento li-
cenziato dal civico consesso lagari-
no. Un testo sviluppato nel corso dei
mesi passati tra le diverse ammini-
strazioni della zona, a partire da quel-
la di Aldeno, che ha assunto un po’ le
vesti di Comune promotore e, proba-
bilmente, presto sarà discussa anche
negli altri paesi dell’Alta Vallagarina.
Riprende concetti già ribaditi duran-
te l’elaborazione dell’Agenda 21
«L’area tra le due città», percorso vir-
tuoso della passata legislatura, e Cal-
liano è il primo comune lagarino ad
adottare questa mozione e a farsi ca-
rico di verificarne poi i livelli che man
mano verranno raggiunti (infatti è sta-
ta recepita la proposta del gruppo di
minoranza di formare una commis-
sione per l’attuazione di questi obiet-
tivi).
Si cerca di evitare, in sostanza, che il
territorio tra Trento sud e Rovereto

col tempo diventi un’unica successio-
ne senza interruzioni di urbanizzazio-
ne sfregiando paesaggio e ambiente
nonché attività agricole e rurali esi-
stenti in un rapporto tra uomo e na-
tura che deve essere, spiegano in Co-
mune, equilibrato e rispettoso. «Dob-
biamo avere la consapevolezza che il
territorio è un bene comune, limitato
e non riproducibile, che la trasforma-
zione di una zona da naturale, o agri-
cola, ad edificabile è un processo sem-
plice e rapido che però fino ad oggi si
presenta come irreversibile» è sotto-
lineato in un passaggio del documen-
to, che impegna l’amministrazione ad
«evitare edificazioni al posto della
campagna attuale, a razionalizzare la
mobilità esistente senza incidere sul
paesaggio, a disincentivare il traffico
pesante, a separare la viabilità agri-
cola da quella veicolare, a definire in
maniera armonica il recupero dei va-
ri manufatti lungo le due città, a crea-
re un distretto agricolo coinvolgendo
gli operatori presenti sul territorio»
ed infine «ad incentivare fortemente
i percorsi ciclopedonali».
Per ultimo l’amministrazione è impe-
gnata a recuperare i terreni incolti e
a rilanciare così l’agricoltura: per Cal-
liano, ad esempio, come sostiene l’as-
sessore all’Urbanistica Cristian Mar-
chelli, sarebbe importante «riorganiz-
zare le aree nei pressi dell’ex passag-
gio a livello sulla provinciale per No-
mi, per definire un possibile interven-
to a beneficio delle due comunità e
nell’ottica di quanto previsto dalla
mozione stessa».

Pure la minoranza vota la mozione per fermare l’urbanizzazione tra Trento e RoveretoCALLIANO

Consiglio, guerra al cemento

MORI - La giunta comunale sbaglia a
pensare alla finanza di progetto
come via d’uscita per abbattere e
ricostruire le scuole medie di Mori.
A dirlo è il consigliere provinciale
Claudio Civettini che non vede di
buon occhio «la fidelizzazione
energetica del Comune a
prescindere dalle tariffe, quale
contropartita per l’edificazione». La
proposta messa sul piatto
dall’amministrazione per uscire
dall’impasse dell’edificio ormai
cadente in via Giovanni XXIII è quella
di coinvolgere i privati nella
progettazione e nel cantiere,
affidando in cambio «l’esclusiva»
sulla manutenzione dello stabile o
sulle forniture energetiche. «Una
scelta che fa rabbrividire - continua
il leghista -, perché è evidente che ai

soliti noti verranno concessi
vantaggi che superano i costi dei
servizi erogati». Solo così, è l’idea
del consigliere, l’imprenditore
sarebbe invogliato a investire
svariati milioni di euro senza
adeguati ricavi. Il project financing,
rincara la dose Civettini, sarebbe
una scelta che indica il fallimento
della presenza di un assessore
esterno, (Maria Viola Tonolli, con
delega al bilancio ndr) «presentata al
momento della nomina, come
“professionista esperta nel mondo
finanziario, anche proprio per la
ricerca di risorse economiche, anche
all’estero».
L’opzione del project financing non
piace al consigliere soprattutto se si
pensa a come, a marzo 2011, «dopo
soli 3 giorni dalla richiesta, si

trovava il tesoretto di quasi 4 milioni
di euro, per comprare il “sedime”
dell’ex cantina sociale di Mori». Un
acquisto definito fuoriluogo, alla
luce delle dichiarazioni dell’allora
governatore Dellai che, un anno
dopo, parlava di demolizione
obbligatoria dell’immobile. «E cosa
dire della scelta di vendere l’ex
caserma dei Vigili del fuoco per
finanziare l’asilo vicino alla casa di
riposo», si chiede Civettini. Per il
leghista basterebbe adeguare
l’immobile dei pompieri e poi usarlo
come nido. «Con la rinuncia a certe
spese allegre e la razionalizzazione
delle proprietà comunali inutilizzate
da decenni, magari coinvolgendo
l’Itea e la Provincia, la scuola media
si potrebbe fare senza mettere cappi
al collo ai cittadini».Le scuole medie di Mori, costruite negli anni ‘70 e ora in stato di degrado

Una veduta di Calliano immerso nel verde, sullo sfondo Castel Beseno

Mori |  Il consigliere leghista Civettini contro la finanza di progetto per realizzare le nuove medie

«Scuola, no alle speculazioni»

Incendio a intermittenza sul Cornetto
L’elicottero 
in azione
vicino 
al rifugio
Paradiso
di Folgaria
Tante
segnalazioni
dei cittadini
al 115

FOLGARIA - Negli ultimi quat-
tro giorni il centralino dei vi-
gili del fuoco è stato intasato
dalle telefonate di chi voleva
segnalare l’incendio sul Cor-
netto di Folgaria. Anche se le
fiamme hanno interessato me-
no di due ettari di bosco, in
una zona impervia e lontana
da qualsiasi centro abitato, le
fiamme erano visibili sugli Al-
tipiani cimbri e in Vallagarina:
da ciò derivano le numerose
telefonate dei cittadini. 

L’incendio è partito sabato nel-
la zona della Val Profinaz. Ini-
zialmente sono intervenuti i
pompieri volontari di Folgaria
per piazzare il vascone che sa-
rebbe servito all’elicottero per
i rifornimenti. Domenica sono
invece entrati in azione anche
i corpi di Lavarone, Nomi, Cal-
liano, Besenello, Rovereto e
Trento, per portare in quota
l’acqua con le autobotti. Nel-
la stessa giornata l’elicottero
ha eseguito lanci per cinque

ore, riuscendo a spegnere il fo-
colaio. Lunedì sul Cornetto
c’era solo fumo, ma ieri, a cau-
sa del forte vento, le fiamme
sono ripartite e il lavoro dei
Vigili del fuoco è ricomincia-
to.
Nel tardo pomeriggio la situa-
zione sembrava sotto control-
lo, ma i pompieri stanno anco-
ra monitorando la zona per es-
sere sicuri che l’incendio non
riparta.
«La zona è molto secca e in

quota abbiamo poca acqua,
per questo abbiamo chiesto la
collaborazione degli altri cor-
pi», spiega il comandante dei
pompieri di Folgaria, Andrea
Ciech.
L’area interessata dal fuoco
non è raggiungibile in altro mo-
do se non con l’elicottero e, vi-
sto che non piove da molto
tempo, i vigili del fuoco voglio-
no essere sicuri di aver spen-
to il focolaio prima di abbas-
sare la guardia. La.Ga.

IN BREVE
� BRENTONICO

Il Baldo e la sua fauna
«Gli abitanti del mare di erbe, la
fauna dei pascoli del Baldo»:
questo il titolo di una serata
d’approfondimento proposta per
questa sera a palazzo Baisi a partire
dalle ore 20.30. Un’opportunità per
capire la ricchezza della fauna del
Baldo, che rappresenta un
ecosistema di sicuro interesse.
Domani invece (ore 20.30) si
approfondirà il tema «Ali di velluto
e artigli d’acciaio, i rapaci del
Baldo».

� CASTELLANO
Paella, sangria e musica
Venerdì serata spagnoleggiante a
Castellano: dalle 20.30 al parco
pubblico della frazione, è proposta
una cena di paella con sangria e
accompagnamento musicale con
Battista & Gomol in concerto. Cena
su prenotazione (per info chiamare
Michele, tel. 348 0147578).

� ALA
Serata azzurra in piscina
Serata azzurra in piscina, domani
ad Ala: musica, aperitivo a bordo
vasca. Ingresso 4 euro, 10 con
l’accesso al centro benessere. Per
chi desidera, il centro benessere
sarà aperto. Info in piscina (tel.
0464 672682 o www.piscinaala.it).

� MORI
Ballo d’estate
Il circolo pensionati di Mori
organizza il tradizionale ballo
d’estate, nella cornice di parco
Linar, sabato prossimo. Musica a
partire dalle ore 20.30, fino alle ore
23.40.

� BRENTONICO
Cinema sotto le stelle
Per il ciclo Cinema sotto le stelle,
stasera dalle 21 a Brentonico sarà
proposto il film «L’uomo d’acciaio»,
di Zack Snyder.

� BRENTONICO
Canederlata in piazza
Nuovo appuntamento, domani a
Brentonico, nell’ambito della
rassegna «Il mercatino degli
speziali». A partire dalle ore 19 si
terrà infatti in piazza De Gasperi
una canederlata con
intrattenimento musicale a cura
dell’associazione Il Melograno
Onlus e del Comune di Brentonico.

Questa sera a partire dalle 19 in piazza evento di gastronomia e artigianato
In mostra anche le vecchie lavorazioni, dai merletti alle bambole, fino ai gioielli

LUSERNA

La cena cimbra, cultura e turismo
TIZIANO DALPRÀ 

LUSERNA - Organizzata per questa
sera alle 19 in Piazza Marconi a
Luserna la «cena cimbra», un
evento che sposa la cultura
dell’altopiano alla promozione
turistica. Si attendono infatti in
quota centinaia di turisti che, a
prezzo modico, potranno
degustare «le pietanze d’un

tempo». La cena cimbra è infatti
anche un revival storico, un tuffo
nel passato per capire i sapori, gli
odori del tempo che fugge.
Luserna aspetta, accanto a lei gli
operatori si muovono coordinati.
«La cena cimbra vuol essere un
momento conviviale, un  modo per
ringraziare tutti gli ospiti ed i
turisti che hanno scelto anche
quest’anno gli altipiani, ed in
particolare la nostra terra, per le

loro vacanze», spiega il sindaco del
piccolo borgo alpino, Luca
Nicolussi Paolaz. La cena sarà
anche l’occasione per guardare
dentro le case, per visitare il
Centro Documentazione, per
raccontare ed ascoltare le fiabe del
popolo cimbro. Non solo storia e
cibo: in piazza, grazie
all’associazione artigianato
artistico cimbro, si potrà inoltre
assistere a dimostrazioni dal vivo

degli antichi mestieri: dalla
lavorazione di merletti «al
tombolo» alla preparazione di
cestini in vimini, dalla
realizzazione di bambole a quella
di gioielli ed altro.
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